Andiamo a fruciargli la casa! 


Lavoretto ambientato in Torrigiana per Canaglie in Erba o alle Prime Armi (1° Livello), 
di Luke "Lykos" Ligi 


"Lo conoscono tutti Messer Lapo da Castiglionchio, giudice! 
ANDIAMO A BRUCIARGLI LA CASA!" 
- Sandro de'Barberiis, Cronista e rivoluzionario 


Introduzione per le C'anaglie 


La Cricca si trova da un bel pezzo a gozzovigliare nel Covo e il loro Capobanda, con tutta la 
grazia e la buona predisposizione degne della peggiore delle peggiori bettole, sottolinea (con 
qualche buona bestemmia) come la Cricca si è sbracata anche troppo a sbafo ed è ora che 
alzino il codrione e che si diano da fare. 

Ha trovato un lavoretto facile facile (Seh!): la Cricca dovrà recarsi a Fioraccia, a dar man forte 
ad altre Bande che già si trovano lì su richiesta dei Priori della Città, per gestire dei rivoltosi. 
La promessa è quella di una paga del valore di 100 Fiorini d'oro (Mo), cosa che fa girare la 
testa a tutti, Cricca e Capobanda compreso. 

Invogliandoli con qualche calcio colorito dalle più favoleggiate imprecazioni, il Capobanda 
spedisce la Cricca in Torrigiana, ammonendoli di non azzardarsi a tornare a mani vuote, se gli 
preme la ghirba. 


Retroscena per il C'ondottiero 


La città di Fioraccia è in fermento perchè i Priori della città hanno intenzione di 
monopolizzare il commercio di insaccati e salumi a discapito dei popolani. Ovviamente la 
gente non ci sta, anche per non perdere il leggendario Lampredotto Fioracciano e la celebre 
schiacciata farcita dell'"Osteria a i' Vinaio Vecchio". 

Il Popolo è quindi sceso in piazza, mentre i potenti Priori si asserragliano in palazzo con le 
scorte di salumi e carni. 

Uno di loro, tale Messer Lapo da Castiglionchio, ha sottratto molti dei preziosi insaccati e tagli 
di carne in casa sua, mentre il Capitano dei Birri, Ser Nuto, è stato l'attuatore dei sequestri e 
primo responsabile degli attriti coi Cionchi. 

Scena 1 - Tumulti 

La Cricca arriva in città e già vede la gran penuria di salumi e carni nei mercati e nelle osterie. 
In una taverna vengono coinvolti in una rissa per una schiacciata al salame da parte di una 
banda di gobbi. 

Scena 2 - I Cionchi 

Una volta libere dalla rissa, le Canaglie si accorgono che gli aggressori sono tutti 
contraddistinti da una medaglietta a forma di prosciutto. Vengono a conoscenza dei Cionchi. 
Scena 3 - All'arme! I Priori fanno carne! 

Mentre la Cricca cerca di farsi strada fino al palazzo, un allarme viene emanato, che porta la 
notizia che i Priori si stiano abbuffando delle derrate alla faccia dei popolani. 

Scena 4 - Il furore dilaga in città 

La situazione precipita, mentre i popolani guidati dai Cionchi danno al sacco i palazzi signorili 
cercando salumi e assediando i Priori nel loro palazzo, cercando di catturare Ser Nuto. 
Mentre le Canaglie si fanno largo nella calca devono decidere da che parte stare: prendere le 
armi contro il Popolo o unirsi a loro. 


Scena 5 - Conclusione 
Il teatro dello scontro finale per la libertà e per i salumi è dinanzi al palazzo di Messer Lapo. 


Scena 1 - "Fumulti 


Giungendo a Fioraccia, si accorgono sin da subito che alla guardia delle porte c'é un drappello 
di Birri piuttosto seccati (più del solito). Prima che le canaglie possano entrare le 
sottopongono ad un'attento esame per controllare che non importino illegalmente carne o 
insaccati, sequestrando tutte queste pietanze "in nome dei Priori". 

Il malumore dei popolani è evidente e alla porta delle bettole si vedono cartelli con lettere 
cubitali "Gniente ciccia!" 

Solo un locale, chiamato "Osteria a i' Vinaio Vecchio", sembra avere ancora carne sul menù. 
Invogliati dall'appetito, la Cricca entra nel locale dove possono ordinare la celebre schiacciata 
locale (Vedi appendice in fondo per dettagli). 


Nell'Osteria servono i seguenti Intrugli: Acquamorte, Cordiale Biondino, Fuoco d'Aspromonti e 
Panacea dei Fieronzi; e si può giocare ai seguenti Giochi da Bettola: Minchiate e Botte alla 
Botte. Per ragioni di rifornimenti non si possono fare Gare di Mangiate vere e proprie, ma le 
Canaglie possono affrontarle come gare di bevute. 


Non appena ricevono il cibo ordinato, però, un gruppetto di gobbi si avvicina ed intima loro di 
consegnarglielo "perchè i salumi appartengono al Popolo!" 

Senza aspettare che la Cricca risponda si gettano su di loro scatenando una Rissa al grido di 
"Piglia lo pane e la salama!" 

Si tratta di Ciacco (Capoccia) e dei suoi Cionchi (Marmaglia) in numero di 2+N° delle 
Canaglie. 


Scena 2 -I Cioni 


Quando i fumi della mischia si diradano, la Cricca trova addosso ai gobbi una spilletta a forma 
di prosciutto. Dagli altri astanti si può venire a sapere che si tratta dei Cionchi, gobbi che 
lavorano per l'Arte (corporazione) dei Carnaioli, e che sono i primi fomentatori dei tumulti che 
avvengono in città contro i Priori. 


La Cricca può cercare notizie e Dicerie presso la bettola o nelle vie. 
d12 Diceria 


1 {I Priori hanno radunato tutta la carne e gli insaccati della città perchè vogliono 
mangiarseli loro (Falso) 


Messer Nuto è un lupinaro (Falso) 


Messer Lapo da Castiglionchio è l'uomo più in vista dei Priori (Vero) 


La carne di Maiale guarisce la peste e non ce lo dicono!!! (Falso) 


vAN 


I Priori hanno radunato tutta la carne e gli insaccati della città perchè vogliono fare 
nuove tasse e istituire un monopolio (Vero) 


I Cionchi si chiamano così per via delle gobbe (Parzialmente vero) 


I Cionchi si chiamano così per via delle gambe storte (Parzialmente vero) 


Ciacco il Gobbo è uno dei capi della rivolta. È un gobbo operaio dei Carnaioli. (Vero) 


DODO 


I membri dell'Arte dei Carnaioli sono i veri responsabili che hanno ordito un complotto 
contro la città (Falso) 


Messer Lapo da Castiglionchio è un noto consumatore di prosciutti e salami (Vero) 


Le dicerie rispecchiano la confusione che regna in città. La Cricca può farsi la sua idea, che poi 
la costingerà a scegliere un lato o un'altro alla fine del Lavoretto. 


Scena 3 - Aarme! I Priori famo carne! 


Mentre le Canaglie stanno ancora cercando di capire come stiano le cose, una donna corre per 
la strada urlando a squarciagola: "All'arme! All'arme! I Priori fanno carne! Se la sbafano loro 
alla faccia nostra, 'sti bischeri!". 

A tal grido, il Popolo inferocito viene aizzato dai Cionchi verso piazza trascinando con loro le 
Canaglie. Devono superare un Tiro Salvezza su Destrezza o Forza per svicolare dalla folla. 

In piazza assistono all'assedio del palazzo, dove il Popolo tira pietre, frecce e ortaggi marci alle 
finestre dei priori che, dall'alto, cercano di placare il Popolo con discorsi politici e cercando di 
intortare la brava gente con promesse elettorali. 

Il Popolo, incredulo alle promesse dei Priori, decide di dare l'assalto al palazzo e alle residenze 
dei concittadini più ricchi, dove credono di trovare i salumi. 


Scena & - DI furore dilaga in città 


Quando il Popolo e i Cionchi iniziano a dar l'assalto alle case dei ricchi, dal Palazzo dei Priori 
esce Ser Nuto, un Nobile, col suo seguito di quattro Birri, per cercare di svignarsela. 

Un garzone, però lo vede e lo indica alla folla, che gli si getta contro. 

Cercare di salvare Ser Nuto significherebbe per le Canaglie opporsi ad una Folla Inferocita e 
affrontarla a viso aperto vorrebbe dire che la Cricca rimedierà un bel cappotto di mogano 
prima del tempo, se venissero alle armi. 


Le Canaglie, a questo punto, devono scegliere: 

e Unirsi alla fuga di Ser Nuto per i vicoli, che richiederà almeno tre prove di Saggezza 
(Sopravvivenza) superate da parte delle Canaglie per seminare gli inseguitori. Ad ogni 
fallimento arriveranno da un vicolo 1d4+2 Popolani sparsi, che rallenteranno la loro fuga e li 
costringeranno a ripetere da capo le prove. 

e Unirsi alla Folla Inferocita. In tal caso, deve essere ignorato l'incontro con Messer Lapo nella 
Scena 5. 

e Defilarsi lasciando Ser Nuto al suo miserabile destino. Lui e i suoi birri vengono presi, linciati 
a morte ed appesi per i piedi alle finestre del Palazzo espugnato "come dei gran salumi". 


Se aiutano Ser Nuto a fuggire, egli li ringrazierà con mille salamelecchi e promesse e darà loro 
un sacchetto con 30 Fiorini d'Argento (Dn), prima di darsela a gambe definitivamente. 


Scena 5 - d'onclusione 


Se le Canaglie che sono riuscite a svicolare dalla folla si sentono chiamare alle spalle. Si tratta 
di Messer Lapo da Castiglionchio, un Nobile umano che si stava dirigendo al palazzo quando il 
tumulto è esploso. 

Prega la Cricca di riportarlo a casa, offrendo loro una ricompensa. Le Canaglie possono capire 
(Intuizione CD 15) che Lapo nasconde qualcosa e se hanno raccolto dicerie sul suo conto la CD 


della prova è più bassa (CD 10). Se superano la prova, le Canaglie possono intuire che egli 
nasconda davvero i preziosi salumi in casa sua. 


Se la Cricca dovesse aver stretto alleanza con la folla nella Scena 4, sarà la folla stessa a 
condurla alla casa di Messer Lapo, al grido di "Andiamo a bruciagli la casa!","Spranga!" e 
"Sgozzamento!". In questo caso, Messer Lapo ha raggiunto casa sua con mezzi propri e sta 
venendo difeso dai Birri. 


Giunte alla casa del notabile, le Canaglie vedono che fuori è accalcato un gran numero di 
persone. 

Quattro Birri e un Capobirro tengono alla larga una marmaglia di dieci Popolani con ronconi 
e bestemmie, in modo che non si avvicini alla casa. 

La Folla Inferocita della Scena 4, che sia nemica o alleata, non compare qui. Va considerata 
come se si fosse "dispersa" a saccheggiare in giro. 


A questo Punto le Canaglie devono scegliere: 

e Se aiutano Messer Lapo e i Birri contro i Popolani otterranno le 100 monete d'oro promesse. 
e Se si schierano con i Popolani dovranno combattere Lapo e i Birri, ma in seguito potranno 
saccheggiare la dispensa del nobile, portando via una gran soma di prosciutti, salami e altro 
ben di dio, compreso il somaro per trasportare via il bottino. 


Alla fine, in un modo o nell'altro, torneranno al Covo con qualcosa. 


Appendici 


"Osteria a i' Vinaio Vecchio" 

Osteria 

Il Tenutario è tale Maso di Tonio, un Dotato possidente già di altre osterie in Fioraccia e fuori. 
Il luogo è noto per avere prezzi modici, piatti popolari sopraffini e ambiente insolitamente 
pulito e curato. Chi lo avrebbe mai detto? 

La specialità della casa sono tranci di focaccia condita, di vari gusti, spesso innaffiati a bottiglie 
di Schianti, ottimo vino prima di una rissa e con le pappardelle al cinghiale. 


